Fase lavorativa:
IMPIANTI DELL'OPERA IN COSTRUZIONE

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Punture, tagli, abrasioni

4. Vibrazioni

5. Scivolamenti, cadute a livello

6. Calore, fiamme

7. Elettrici

8. Radiazioni non ionizzanti

9. Rumore

10. Caduta materiale dall'alto

11. Movimentazione manuale dei carichi

12. Polveri, fibre

13. Gas, vapori
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Casco, guanti, otoprotettori, calzature di sicurezza, maschere per la protezione delle vie respiratorie, attrezzatura individuale anticaduta, indumenti protettivi, occhiali (protezione del viso).

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilita dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. L'utilizzo delle scale a pioli deve essere limitato a quelle operazioni di breve durata che non richiedono movimenti ampi o spostamenti al lavoratore; le scale devono in ogni modo essere fermate o tenute al piede da al​tra persona. L'impiego delle scale doppie deve essere limitato all'altezza di 5 metri da terra e le stesse de​vono essere provviste di catena o altro meccanismo di sufficiente resistenza che impedisca l'apertura del​la scala oltre il limite di sicurezza. Se sono utilizzate scale ad elementi innestati, queste non devono su​perare l'altezza di 15 metri senza essere assicurata a parti fisse; se la lunghezza della scala supera gli 8 me​tri la stessa deve essere dotata di rompitratta per ridurre la freccia d'inflessione e in ogni modo durante l'e​secuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza. Per la realizzazione degli impianti in quota è preferibile utilizzare ponti su cavalletti, ponti mobili su ruote (trabattelli), ponti a telai prefabbricati con impalcati completi e parapetti regolari provvisti di tavola fermapiede. Per le lavorazioni sui fronti esterni dotati di ponteggio perimetrale è necessario verificare la presenza d'impalcati completi al piano di lavoro, dotati di parapetto e tavola fermapiede. In nessun caso è concesso utilizzare i ponti su ca​valletti sopra gli impalcati dei ponteggi.

Durante la realizzazione delle colonne impianti, quando gli impalcati di protezione dei vani tecnici sono rimossi o manomessi, è necessario badare a delimitare tali vani con barriere perimetrali costitui​ti da parapetti e tavole fermapiede, o di pari efficacia.

Nelle operazioni puntuali su parti sopraelevate d'edifici o d'impianti, quando non sia possibile adotta​re misure di protezione collettiva, si deve fare uso di un dispositivo di protezione individuale anticaduta, vin​colato stabilmente ad una struttura capace di resistere alle sollecitazioni indotte ed accessibile da posizio​ne sicura.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche at​traverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'im​piego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo del​l'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.

Durante le operazioni di montaggio o assemblaggio d'impianti o parti d'impianto, i singoli elementi de​vono essere sostenuti, anche ricorrendo ad apposite opere provvisionali, fino alla loro completa stabilizza​zione in opera. Ove del caso, la zona d'allestimento e montaggio devono essere delimitate con barriere.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.

Ove sia prevista la formazione di tracce nelle murature esistenti è necessario che l'area interessata sia delimitata e che gli addetti facciano uso dei DPI idonei (calzature di sicurezza, guanti, schermi, occhia​li, etc). Al termine delle operazioni di montaggio degli impianti è necessario pulire l'area di lavoro da tut​ti i residui di lavorazione, metallici e non, capaci di procurare lesioni se schiacciati o calpestati.

Vibrazioni

Tutti gli utensili e le attrezzature elettriche o ad aria compressa capaci di trasmettere vibrazioni al cor​po dell'operatore devono essere dotate delle soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavorato​ri (manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. Deve essere inoltre valutata la necessità di sottoporre gli addetti a sorveglianza sanitaria.

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in mo​do da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Qualora le operazioni richiedano l'occu​pazione di uno o più corridoi di passaggio è opportuno interdire l'accesso alla zona interessata fino alla con​clusione dei lavori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è ne​cessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di la​voro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso al luoghi di lavoro devono essere illuminate secondo le necessita diurne e notturne.

Calore - Fiamme

Nei lavori di saldatura odi taglio termico che possono provocare la formazione di scintille è necessario allontanare preventivamente dalla zona interessata tutti i materiali facilmente infiammabili (es. vernici, sol​venti, ecc.); qualora la lavorazione interessi altri elementi infiammabili che non possono essere allontana​ti (es. pavimenti di legno) è necessario proteggere la zona di lavoro con teli protettivi. E' in ogni modo opportuno tenere a disposizione un estintore portatile nelle immediate vicinanze. Gli addetti alla lavorazione devono utilizzare i DPI protettivi (guanti, grembiuli protettivi, calzature di sicurezza, maschera di protezione del viso).

Elettrici

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in fun​zione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qualificato. Le operazioni d'assemblaggio e collaudo degli impianti elettrici devono essere af​fidate a personale specificamente preparato ed attrezzato.

Radiazioni non ionizzanti

Le attività di saldatura devono essere opportunamente segnalate e, ove del caso, delimitate in modo da evitare l'esposizione a radiazioni da parte dei non addetti ai lavori. Gli addetti devono fare uso d'occhiali e/o schermi facciali per la protezione degli occhi

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature e gli utensili devono essere correttamente mantenuti e utilizzati, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili.

Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo martelli elettrici, taglio con fles​sibile, ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi). Il personale non indispensabile deve essere allontanato. La zona dei lavori deve essere opportunamente segnalata e, ove del caso, delimitata con barriere.

Caduta di materiale dall'alto

In tutte le operazioni effettuate in quota occorre prestare la massima attenzione all'eventuale caduta d'oggetti e detriti di lavorazione sulla zona sottostante alla quale deve essere impedito l'accesso. Deve esse​re evitato l'appoggio anche temporaneo di materiali e/o utensili in condizioni d'equilibrio precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo fare uso dell'elmetto di protezione personale.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

L'approvvigionamento dei materiali deve essere effettuato il più possibile con gli impianti di trasporto e/o sollevamento, anche all'interno delle strutture già realizzate (carrelli, transpallet, carriole, ecc.). Il cari​co da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provo​care lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione.

Il personale da adibire alla movimentazione manuale ed installazione d'elementi pesanti deve essere in numero sufficiente, al fine di ripartire il carico ed evitare sforzi eccessivi.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

Polveri - Fibre

Nelle lavorazioni che prevedono la formazione di polveri che non può essere altrimenti evitata è necessario assicurare un'efficace ventilazione della zona.

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e in ogni modo nelle operazioni di rac​colta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sotto​posto a sorveglianza sanitaria.

Gas - Vapori

Durante le lavorazioni che prevedono la saldatura e/o il taglio termico dei metalli, la saldatura a caldo di sostanze plastiche o l'utilizzo di collanti che, da soli o in combinazione con altre sostanze, possono pro​durre gas o vapori pericolosi per l'uomo è necessario prevedere un'adeguata ventilazione dei locali; qua​lora la ventilazione dei locali non sia sufficiente si deve provvedere ad utilizzare un sistema d'aspira​zione localizzata dei gas o vapori. Se del caso gli addetti dovranno fare uso dei DPI appositi (maschere per la protezione delle vie respiratorie, occhiali), in conformità alle indicazioni delle schede di sicurezza dei ma​teriali impiegati. La sorveglianza sanitaria sarà eventualmente disposta dal medico competente.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

· verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima d'ogni inizio d'attività sui me​desimi. Per molte cause potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) ;

· evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi esterni anche se, in quel punto, i lavori sono stati comple​tati;

· quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appe​na ultimate quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni, in ogni modo sempre prima di abbandonare quel luogo di lavoro; queste attività devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto, facendo uso di sistemi di sicurezza alternativi, quali ad esempio l'impiego d'appropriati DPI;

· tenere sgombri i posti di lavoro e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso, ac​cumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra convenientemente raccolto o imbracato;

· i depositi momentanei devono consentire l'agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro, anche in relazione alla presenza degli eventuali cavi d'alimentazione degli utensili elettrici;

· non gettare materiale dall'alto;

· all'interno della costruzione sono utilizzati ponti su cavalletti. La loro costruzione deve risultare sem​pre completa anche quando, per l'esecuzione di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (la​voro di breve durata) ;

· i tavoloni da m. 4 di lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati fra loro, fissati al cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20;

· quando sono impiegati ponti mobili su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la du​rata dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare;

· l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture. Deve essere inoltre ancorato durante l'impiego o stabilizzato secondo le istruzioni del fabbricante;

· le ruote devono essere bloccate;

· l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi;

· i parapetti devono essere d'altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di ta​vole fermapiede;

· per l'accesso agli impalcati sopraelevati, ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale a mano che devono avere altezza tale da superare di almeno m. 1 il piano d'arrivo, essere prov​viste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in modo da non ribaltarsi.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Evacuazione del cantiere in caso di emergenza:

· per ogni postazione di lavoro è necessario individuare una "via di fuga", da mantenere sgombra da osta​coli o impedimenti, che il personale potrà utilizzare per la normale circolazione ed in caso di emergenza. Nel caso di lavorazioni in edifici su più scale è opportuno organizzare il lavoro in modo che una scala (an​che esterna) rimanga comunque percorribile in caso di necessità.

